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unità 4 Elevamento a potenza

Un errore molto frequente nel calcolo delle potenze è moltiplicare la base per l’esponen-

te (  3   4  = 12  invece di 81). Esplicita questo rischio e fanne un argomento di discussione 

e quindi di attenzione (magari scherzandoci su: “scommettiamo che nei prossimi giorni 

farete questo errore almeno 20 volte?”).

 ✓ Gli esercizi 24-25 a pag. 192 sembrano banali, ma spesso alcuni studenti si confon-

dono e si confonderanno ancora di più con le potenze con base frazionaria, tra    (  3 __ 
4

  )    
2

  

e     3 __ 
4

     
2

  , oppure con i numeri negativi, tra    (− 3)    2   e  −  3   2  . Quindi è bene fissare le idee sul 

fatto che la base è quella su cui “si appoggia” l’esponente, da cui la parola “base”.

 ✓ Nell’es. 59 a pag. 194, non è necessario precisare in anticipo che alcune potenze 

(anzi tutte se usiamo anche l’esponente 1) si possono scrivere in più modi: qualcuno 

se ne accorgerà da solo, altri potranno farlo confrontando i risultati con i compagni.

 ✓ Sempre nello stesso es. 59 a pag. 194 è possibile fare un errore frequentissimo: 

moltiplicare la base per l’esponente. Evidenziarlo con la scusa di sorriderci un po’ 

su è un buon modo per fare sì che i ragazzi ci stiano più attenti, ma anche che ca-

piscano che non ci si deve vergognare degli errori. Puoi anche invitarli ad annotare 

sul quaderno e contare tutte le volte che capita di moltiplicare la base per l’espo-

nente invece di moltiplicare la base per se stessa (per esempio invece di calcolare 

53 = 5 · 5 ·5 fare 5 · 3). Puoi inoltre sfidarli a confrontarsi con i compagni e a vede-

re, dopo una settimana, quanti sono riusciti a non commettere mai questo errore. 

 ✓ Quasi tutti i ragazzi dalla primaria conoscono gli istogrammi a sufficienza per pro-

durre i grafici degli esercizi 63-64 a pag. 194 anche se l’argomento non è stato 

affrontato in classe con te. Quelli che lo desiderano possono attaccare più fogli per 

proseguire il grafico.

 ✓ Un altro esercizio molto utile, ma più difficile, consiste nel far disegnare sullo stes-

so grafico sia i quadrati che i cubi, per metterli a confronto. Per i più bravi addirittu-

ra puoi suggerire di usare come basi tutti i numeri con una cifra decimale compresi 

tra 0 e 2 e di disegnare su carta millimetrata. 
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Nell’es. 3 a pag. 218: il foglio di calcolo offre una scelta fin troppo vasta di grafici. La 

scelta dovrebbe ricadere sul grafico in cui la prima colonna funge da didascalia e in 

corrispondenza di ogni numero ci sono due colonne, quella dei quadrati e quella dei cubi. 

Questo permette di evidenziare come i cubi crescano più rapidamente.

Recupero e consolidamento

Fin dalla scuola primaria c’è chi sbaglia le espressioni: a parte gli errori di calcolo, nella 

maggior parte dei casi a creare difficoltà sono le precedenze. L’attività che proponiamo 

consiste semplicemente nel suggerire metodi per evidenziare le precedenze.

In questa Unità è in gioco soprattutto l’acquisizione sicura di abilità di calcolo. Le atti-

vità di recupero sono quindi indirizzate al rafforzamento di queste abilità: calcolo delle 

potenze e uso delle proprietà. In particolare con queste ultime spingiamo sempre alla 

scrittura di tutti i passaggi. Nelle espressioni invitiamo a scrivere esplicitamente quali 

sono le proprietà utilizzate.

Un’attenzione specifica è dedicata agli errori tipici di applicazione delle proprietà che 

“non valgono”.

Divisibilità

“Multipli e divisori” è un argomento alla base della teoria dei numeri, che si presta a 

moltissimi ragionamenti e osservazioni, anche elementari. Puoi stimolare gli studenti a 

ragionare in generale, per esempio con gli esercizi 139-140 a pag. 247. Oppure con l’es. 

67 a pag. 244; esercizi 125 e seguenti a pag. 246; es. 423 a pag. 259; esercizi 507 e 

seguenti a pag. 261; es. 592 a pag. 264; e i numerosi Esplora, ragiona e scopri.

Nell’es. 423 a pag. 259 viene suggerita la dimostrazione – che risale a Euclide – dell’in-

finità dei numeri primi.

Le spiegazioni di questo capitolo sono accompagnate da immagini in cui dei mattoncini 

sono usati per rappresentare i fattori primi, visto che rendono molto bene l’idea dello 

“smontare” un numero nei suoi componenti indivisibili, ma anche di poterlo “rimontare” 

oppure di prenderne alcune parti… Consigliamo di iniziare a usarli fin dall’inizio e mante-

nere fissa l’associazione coi colori.

1. Multipli e divisori

Per cercare di evitare fraintendimenti in seguito, sottolineiamo che i multipli non sono 

mai minori del numero e che i divisori non sono mai maggiori.

In questa Unità non parliamo di numeri negativi. Nella teoria dei numeri la teoria della 

divisibilità è sviluppata in  Z . Per esempio i divisori di 6 sono  − 6, − 3, − 2, − 1, 1, 2, 3, 6 . 
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